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Sede Nazionale Dipartimento Polizia Locale C.S.A.
Roma – Viale Trastevere n.66

Tel. 065818638  fax 065894847 - e-mail: infospol@ospol.it

                        Alla c.a. del

               Illustre candidato Premier, con la presente, quali rappresentanti degli Operatori della polizia locale (municipale – provinciale) d’Italia, e cittadini genitori, intendiamo rappresentarLe che da decenni interroghiamo i responsabili della politica nazionale su vitali questioni che attengono alla sicurezza delle Comunità locali e dei territori, evidenziando che: 
· 5 (cinque) Corpi di polizia statale, più 2 (due) locali e una decina d’Organi (Capitanerie di porto VV.F – ASL – Vigilanza parchi, ecc.) che svolgono funzioni di polizia, ossia oltre 400.000 persone che attuano operazioni in larga parte ripetitive e costose, servono solo a danneggiare cittadini e imprenditori onesti, costretti ad incappare in duplicazioni e triplicazioni di controlli, e agevolare il crimine organizzato e non, cui tale organizzazione del sistema sicurezza lascia grandi maglie ove far passare azioni e germi criminogeni”;
ragion per cui necessiterebbe organizzare il Comparto sicurezza su soli due livelli, cioè una polizia statale e una locale, cosi come è strutturato nei Paesi storicamente democratici.
Nel più stretto ambito dell’organizzazione del Settore che rappresentiamo, negli ultimi 15 anni, abbiamo, unitamente a tante decine di migliaia di lavoratori della polizia locale, interpellato parlamentari e governanti affinché, ad oltre 20  anni dal varo della legge 65/86 (sull’Ordinamento della polizia municipale/locale), e a circa 8 anni dalla modifica del Titolo V della Costituzione (legge n°3/2001), si ottenesse una giusta Riforma del sistema sicurezza ed in questa un consequenziale rinnovato ed appropriato inquadramento giuridico della polizia locale (unica e storica polizia di prossimità)essenziale per una più concreta resa della sicurezza a tutti i cittadini della Repubblica. 
Di fatto, la mancata costituzionale stabilizzazione giuridica, organizzativa ed operativa della polizia locale, oltre a comportare un disorganico impiego dei 50.000 Operatori che la compongono, ha ingenerato addirittura la privatizzazione del rapporto di lavoro (D.L. 29/93), dalla quale ne è scaturita la pervasione del profitto privato in funzioni pubbliche di polizia, con consequenziale degenerazione del maltrattamento contrattuale e previdenziale già subito dai poliziotti locali. 
L’azione sindacale a sostegno di una seria riforma della polizia locale, che da decenni si snoda in percorsi democratici (raccolta firme e presentazione progetti di legge ad iniziativa popolare mai discusse in Parlamento – sit in – confronti – scioperi – assemblee) ci ha portato a ritenere che nei “Palazzi” di governo della nazione a nessuno importa di riformare il sistema sicurezza, e men che meno la polizia locale, cui tutti i cittadini della Repubblica continuano a rivolgersi non sapendo che questa polizia è limitata, giuridicamente ed organizzativamente, per il volere di alcune lobbie politiche ed affaristiche, le quali frenano ed osteggiano qualsiasi provvedimento legislativo connesso, necessario per la resa della sicurezza nei centri urbani e rurali.
In un’Italia che, da destra e manca, chiede produttività, partecipazione e sensibilità sulla difesa della legalità e della sicurezza ed accoramento sulla ripresa economica del Paese, i componenti della polizia locale hanno dovuto subire l’estremo “schiaffo” portatogli da una sentenza della Cassazione che ha ritenuto illegittima una contravvenzione elevata da un operatore (apostrofato dagli organi 
d’informazione quale: “troppo zelante”) di polizia municipale fuori dall’orario di servizio, mentre
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un altro Operatore della P.L. veniva trasferito ad incarico non operativo dal proprio Sindaco (Acerra/NA) che parimenti lo definiva: “troppo zelante”, per aver individuato e denunciato un immane giro di rifiuti anche radioattivi, i quali avevano  portato devastazione all’ambiente nonché  morti e malattie tra gli Esseri Umani e la fauna.
Nell’intrinseco, sia sul piano operativo, sia su quello giuridico, atteso che, a nostro avviso, la predetta sentenza nasce dalla confusione giuridica/ordinamentale che si vuole imperversante sulla polizia locale, e che è, comunque, in contrasto con la consona lettura dell’art. 57 C.P.P. 2° e 3° comma, si può ben rilevare quale sia la reale volontà degli Organi istituzionali deputati al governo e sovrintendenza dell’operato della polizia locale, ossia affossare qualunque sentimento di partecipazione al recupero dei valori e al rispetto delle leggi, e al contempo “consentire” la commissione di un illecito che, in prima ed ultima analisi, costituisce una delle gocce del nostro mare magnum in cui stabulizzano i germi dell’illegalità e dell’inordinata ed incivile convivenza, evidentemente non perseguibile poiché è stata ritenuta illegittima la contravvenzione e non già la violazione alla norma, comunque, prodotta da un cittadino che ha inteso non osservarla.
Questo è il caso ultimo, o se si vuole l’elemento storico, attraverso il quale chi si candida a guidare il Paese può ben comprendere il contesto anche culturale in cui debbono lavorare i 50.000 poliziotti locali da sempre impegnati a contrastare tutte le forme di reato, oscillanti dalla repressione delle violazioni al C.d.S, ai regolamenti commerciali, annonari, ecc, per finire a contrastare:

· L’inquinamento ambientale (discariche - rifiuti speciali), il riciclaggio di danaro sporco (investimenti del crimine in esercizi commerciali e ambulanti - sale giochi – ecc.), lo sfruttamento dei minori, degli extracomunitari e del lavoro insicuro/nero, la  pedofilia e la prostituzione, ecc.; cui va aggiunta la collaborazione per l’antiterrorismo (leggasi controllo obiettivi detti soft target – metro – monumenti – ecc), la repressione della microcriminalità (scippi – rapine – taglieggiamenti sui parcheggi e nei mercati  ecc.), nei cui ambiti ogni anno la polizia locale effettua centinaia di sequestri, arresti nonché migliaia di denunce all’A.G.;
il tutto fondando su un Ordinamento ibrido (65/86 e rimandi al C.P.P.) che espone più i repressori dei reati che i commettenti e committenti.

La beffa sta poi nel fatto che l’operato della polizia locale, malgrado il diretto scontro con il crimine organizzato (per il quale si annoverano decine di vittime del dovere - feriti e morti ammazzati), è definito polizia amministrativa, e non già contrasto alle varie mafie, come avviene per le polizie statali, il che reca anche il voluto isolamento istituzionale dei lavoratori della polizia locale.
Noi auspichiamo che Ella sappia operare per quel necessario cambiamento, il quale  deve rifuggire anche dalle preelettoralistiche promesse che qualcuno, anche stavolta, già si è accinto a fare,  pur non avendo mai mantenuto quelle elargite nei decenni agli appartenenti alla polizia locale che da sempre chiedono il solo rispetto del lavoro svolto sui territori a favore delle Comunità locali.
Per quanto ci concerne, fermo il perseguimento degli obiettivi sindacali, riteniamo che le riforme qui rivendicate (di cui accludiamo stralcio), servono soprattutto alla Collettività nazionale, evidentemente stufa di starsene rintanata in casa per l’invivibilità dei territori, e al rilancio dell’economia del Paese chiaramente falcidiata anche dall’imperversare di mafie nostrane e straniere che impediscono investimenti quindi ripresa dell’economia e del lavoro.
In virtù di ciò La interpelliamo affinché Voglia  farci cortesemente sapere  se nei programmi della forza politica da Ella rappresentata sono già previste e/o possono rientrare le riforme da noi perseguite, restando a disposizione per un confronto che Ella volesse avere con gli inoltranti .
Auspicando riscontro che trasferiremo ai 50.000 poliziotti locali d’Italia, ci è gradita l’occasione per porgere distintiti saluti ed auguri di buon lavoro per il Suo cimento elettorale.
Roma 00.03.2008

I Segretari Nazionali.    OSPOL     -      SIAPOL    -       SIUL*PL  -        SNAVU

                                     L. Marucci .     E. Cassinelli       A. Micillo           A. Zavolta
PAGE  
1

